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Scend iam o in una numera segreta, ricchis­
si m a di diam anti, o ascendiamo al ;ll onte
di Dio, nel sole della Liturgia .
Farò uso umilissimo delle mie paro le: qua­
si formule sacramentali, to lte dal tesoro
della Chiesa, e p ronunciate nel momento
più sole n ne del suo san to Serviz io.
L a S. Me ssa , da sola, è tutta la Litu rgia
nella sua funte.
Faticherò m olto a d i re qua lche cosa in o­
nore di S . Zeno.
M i p reviene ed ammonisce la Ch iesa, (1IIan­
do m i d ice : Z eno: V ir ineffal)il is. R icor­
da che Z en o è un uom o, un san to ine ff a­
bile, d i cu i a ste nto potrai degnamen te par­
lare.
L a p reghi era m 'aiuterà a superare la pa·
l'ala, 'e la con te m p laz ione ad afferrare il
mistero.
Olt re la parete del tenupo e le catene del
di scorso umanu, ecc oci sulla soglia de ll 'i n­
vis ibile.
« Qua e non v iden tu r, aeternn sunt x,

Davanti a noi risplende un m agnifico So­
le, una Stella luminosa , e ard e il Fuoco.
« Zen o, quasi sol re fu lge ns... » ,
« Si cut stell a refulsit n.

I l S u rrexit quasi ignis »,

Balzando glorios o dal suo ' sep olcro, per­
corrend o il cielo della Diocesi, « non est
qui se ab scondat a calo re ej us », tutti ne
sen t iam o il calore.
,E' la sua visita pastorale, com p iu ta nelba

vlsw ne di Dio; la' più solenne; dunque, e
la più salutare.
T orna a ri vedere questi lu ogh i, altra, uolta
san ti f icat i dalla su a stessa presenza. Fors'e
nessuna parrocchia, nel territorio foraneo
della Di ocesi può van tare una test imoni an­
za così viv a dello ze lo di Z en o. com e la cu­
stodiamo noi, in un ricordo comm osso e ri­
conoscente.
La ggiù in Ze rp o , all 'estrem o lem bo del v a­
sto territo rio parrocchiale; es iste un Ca­
pitello, eretto sul luogo di u n 'antich issi­
m a ch iesa, che recava su ll'architrave dell a
porta d 'ingresso questa iscriz io ne : Salv a­
tori tlicatuni - Z enone E piscop o ».
Qu esta ch iesa; cioè, venne dedicata al Sal­
vatore , ai tempi del Ve sco vo Z eno ; e ve n­
ne, forse, da lui stes so consacrata.
Come in una dolce realtà mistica, mi sem­
bra d i ricevere il Santo Patrono, tu n l o ai­
t eso ; qui in m ezzo a noi, per la consncru­
zione di questo tempio.
Così , com e intendeva Lui la consacrazio­
ne d 'un luogo , de st inato al cu lto divino.
Lo oscolterem o, nella v oce d 'un S IlO bel­
lissimo Discorso.
Saran no solt anto alcune espressio ni ; rife­
rite an ch e nel test o latino ve nerando , ele ­
gante ' e robusto.
« Vellem , [ratres carissim i, triuTnplzali
quodanunodo uti se rm one, no uique op€­
ris arcem: sac ram. laudibus geminare »,
Fratelli carissim i : il mio sarà un discor­
so trionfale!
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Ogni parola ha un valore do p nio : lo splen­
d ore di questa chies a lo m erita.
Ma non [ermate oi ad ammirarne solt an to
la p erfetta architettura. Gli stessi pagani
po ssono costrui re degli ed i f ic i, più splen­
didi ancora di questo.
L'edi fic io , da solo, non è nè su f ficiente, nè
necessario all 'onore di Dio.
n vero tenupio è il popolo [edele di Di o,
co m e dice l'A p ostolo: « Vo i siete il tempio
di Dio , e lo Sp~,:ito San to abita in voi Il .

« V iven ti Deo, vi va tempia su nt necessa­
r U I ».

A l Di o viv en te sono necessari t em .pl: n m .
L 'arte costruttiva propria ed assidua dei
Sace rdoti, è questa.
Div~no ministero , grad ito lavoro, op era d i
vita, che non si com pie sulla m ateria, ma
su ll o spirito.

Glo ria di tutti i Sucerd oti !
A rte sace rdot ale : Cost ru i re A nim e !

A rcliitettu ra cristiana : « E su ltate nel rico­
n oscere, da qu esta novella Cunu d i Dio , la
v ostra interiore edi ficazione ».

Fondamento d i tutta la cost ruzione : non
m oltissime p ie t re, llW una sola , gran de, il ­
lustre , 'prez io sa p i-etra, che sorregge da so­
la tutt a la mole della quad rat a torre.
« N on auruin , non argentu m o uae ri t; quia
in suis marty ribus com pu tat to tu m »,

N on ha bisogno d 'oro o d' arge nto : per Es­
sa i m arti ri sono tutto .

S tupenda affermaz ione : P er la Cliie s« i
martiri sono tutto .
La vita cristiana è preporazione ed invo­
caz ione al martirio .
V ivi ogni giorno, co me se alla sera tu do ­
ve ssi 111 orire martire.

Il martirio appartien e alla Ch iesu com e
sua nota essenziale . A tutta la Chiesa ano
che s~ essa lo soff re in alcu ni suo i ,:wm­
bri ; e i su oi fed eli, s·e non lo soff rono tut­
ti nell a lo ro carne, lo de vo no vivere lu tt i
nel loro spirito .

L a R edenz ion e continu a nel martiri o .

La vocazione cristi ana è vocaz ione al truir­

t irio ,

Diceva Origene : Se un domani non vi fos­
sero più martiri, io temo che non ci sa­
ranno rimessi i nost ri peccati .

CITTADELLA CRI15TIANJI

PER LA CHIESA , I llU R T IR I SON O

T UTTO.

« N on [en estraruni lumen. im.nlorat , quia
Sol aeternus in ea nuinet Il .

Qui non v 'è. bi sogno di f inest re, perch è vi
risplende il Sole ete rno.

I! Sole dell'Eucare stia.

Il so le della graz ia nelle A nime.

« Quotid ie aedi fi catu r, et quotulie dedica­
tur ».

E' 1111 ·ed i f icio misti co, ch e cresce ogn i gior­
no, e ogn i giorn o viene co nsacrato .

A dorno di gmTl1lle e fiori m era nigli osi !

Opera vi va: senza tetto , p er ch é suo tetto
.è il Cielo. .

« Pax coll igit, car itus ligat >l : Sie te qui riu­
niti nella pace, legati stre ttamente gli uni
agl i altri nella carità.

Disp en siera di d oni è la sap ienza, padro­
na d i casa.
« E sultate , o vecchi! V oi siete le fonda­
menta del tempio spi ritu ale d i Di~ .

Es ultate , o giovani! Vo i siet·e più preziosi
dei d iamanti.

Esultate, o fan ciulli ! Dolci perle prezio sis­
sim e della sacra torre (la Chiesa).

Esultate, o felici sp osi cristiani! Per vo i si
lavo rano gem me ancor migl iori d i voi, i
vost ri figli .

Esultate o vedove ! Per la vo stra robusta ,,
forte virtlÌ voi aderi te all a pietra angol are .
E sultate, o vedove ! Per la v ostra robusta ,
st ro fior e ill ibato questa già celebre co­
st ruxione .

Fate l esta, o ricch i , di venuti ve ramente e
sta bilm ente ricch i per le vo stre ela rgiz io­
ni con tinue e generose. S i deve alla vostra
carità , che vi rende ricchi per il Cielo; se
questo edificio è stato innalzato a perenne
lode d i Dio . .

Fate festa, o p overi! Per voi ed in v oi è
pi ù grande la spirituale casa di Dio, ·p oi­
ch è sie te equ an imi ve rso ch i ben efica e
ve rso ch i non vi bene fica , e la vostra pre­
senza sup era ogni altra nella Chie sa ; ehè ,
alla fin f ine i ricchi santi SOl/O po chi. m a
v oi siet e santi in gran numero.
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Voi gustate come nella Liturgia tutto palo
pita di santità.
Tu,tto è pre sente; tutto è compiuto.

Qui con noi è Zeno: Zeno . nella Ch iesa ;
la Chiesa in noi ; noi nella Chiesa.
In Gesù, tutti siamo uno: tutto è no stro.
La sua vita : la sua Passione, lu sua gloria.
La carità rivela la sua presenza in ciascu­
I lO di noi.
« Il euni nemo vidit unquam, ,Si diligamus
in uicem , Deus in nobis IIWII-et » ( l o. IV).

Ch i mai ha veduto Dio?
Conte m platevi nella lu ce di questo miste­
1'0 : Dio è in noi, noi in Lui.

T utto ciò è ine ff abile .

Pe r questo, Z eno brilla in: m ezzo a noi
come una ste lla, un sole.
E lo sentite ardere com e il Fuoco.

N UOVE VET RA T E IN PRESBITERIO

( Ca rtoni del Pitt. 1\1. Zoppi . Lav or. arti­
stica della Ditta B allarclini - Veron a).

Forse è presto ripetere l'elogio di S. E fl:em .
a ono re di S. Basilio .

Pe netria mo subito ne l midollo della S to ria.
Il tempo non è che il m argin e sensi bile
de ll 'ete rn ità.

L' etern ità regge be ne da sola.
Della sua uisi ta a Ba silio , il S. Diac on o di­
ce : Vidi eccle siani aptissime com.positam,
Chissà lo zelo di B asil io p·er la Casa del
Signore !

Quella chies a era. composta in modo ordi­
natissimo.

Si può far e un accostamento? C012 tutta
umilt à e riconoscenza.

Posate gli occhi dove p iace: riposate quan·
to vole te . Dappertutto il rispe tt o dell'arte;
il risp etto, in somma, alla dim ora di Dio.
« E'· logico , che l'arte ubbidisca in chie­
sa a un a missione m ediatrice l) .

« Funzione d'o gni arte sta nell'infrangere
il recinto angusto ed angoscioso del fini­
to, in cui l'uomo è immerso , [in clio oiue
qua ggiù, e nell'aprire come una finestra al
suo spirito anelante verso l'infinito » (Pio
XII).
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11 grande Alberti, umanista cd arcli itetto
( t 1<172), così scri ve: « T vani delle fine.
stre nei tem.pli . è necessario siano piccoli
ed alti, per i quali tu non possa riguarda.

· re ch e il Cielo ; alfinchè e quelli , che sa­
crificano, e quelli, che intorno al Sacrifi­
cio stanno attenti, non si svaghino per es­
se punto con la mente. Quell'orrore, che
dalla molta ombra è eccitato, accresce di
SIla natura negli animi degli uomini una
certa uene razione, e l'austerità in gran par·
te è congiunta con la maestà. Tutto ciò per
onore e ornamen to della religione ; p oi cli è
nella troppa lu ce i nostri templi perdono
assai. E perciò non è meraviglia , se gli
A nticlii alcuna volta si conte ntarono d'una
sola ap ertura della porta l).

Ora vi rapiscono le tr ilore , lumin ose di
ste lle e di Santi : Pastori e Jl'lagi in adora-

· zione . Tutto intorno, la « Schola » dei Can­
tori d i Di o; gli Angeli.

· Ma non è tutto; potrebbe esseni, anz i, po·
co o nulla.

L'elogio a S. Ba silio continua : P rospexi
ab ipso manare doctrinam: Pauli, legem.
Ev ange liorum, timorem. mvsterioric m.: "

Ilo osservato att entamente , dice Efrem, e
ho vi sto sgorgare come un fiume dalla boe­
ca di Basil io : era la dottrina di Paolo, la
carità de l Vangelo, il ti mo re dei m isteri .
Il timore dei Mist eri!
Il timore dei Misterii
E ra tutto tremante nell'annunciare i Jl i­
steri .

Potremmo dare una def inizione della di ­
vi na Liturgia?

Cos'è, se non il timore dei Mi steri?
Ec ce: N ova facio omnùi (Apoc., XXI, 5).
Ora tutto è vivo.

Vist o : si stampi

Can. A. Zancanella Rev. Del.
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